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1. Il candidato Sindaco
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2. La coalizione

NociINmovimento è un progetto aperto di partecipazione civica. Un progetto che intende dare

voce a tutti quei cittadini fortemente convinti ed entusiasti nel dare il proprio contributo al processo

decisionale e all’attività di programma della futura amministrazione. La coalizione, che sostiene

Francesco Intini, fonda la propria identità sulle idee e sulle esperienze di coloro che la sostengono:

operai, impiegati, commercianti, artigiani, professionisti, insegnanti e studenti, giovani in cerca di

un’occupazione stabile, amanti dello sport, pensionati. Un gruppo di cittadini in movimento che

opera in una dimensione paritaria, circolare che si esprime nella singolarità del proprio pensiero,

del proprio talento. Una squadra unita che scommette sull’azione politica fondata su proposte di

alto profilo, morale e sociale. 
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3. Una visione Comune

“La fiducia non si acquista per mezzo della forza. Neppure si ottiene con le sole dichiarazioni. La fiducia bisogna
meritarla con gesti e fatti concreti”

Karol Wojtyla

L’impegno, con la coalizione NociINmovimento, che si propone alla guida del Comune di Noci per

i prossimi cinque anni, è finalizzato al miglioramento e alla crescita del paese e dell’intera comunità

che lo rappresenta. Una realtà complessa e articolata che necessita di una progettualità capace di

coniugare l’interesse dei cittadini con le sfide del futuro, il bisogno con la possibilità di agire. 

Il bisogno dei cittadini è un reale punto di partenza di ogni azione politico – amministrativa.

L’ascolto attivo, fondato sulla capacità di instaurare un rapporto positivo con le persone, è un mezzo

per entrare in contatto con ciascuno e con tutti. È il principio autentico di una democrazia. Ogni bi-

sogno va, necessariamente, ancorato alla legge da individuare, studiare e, quindi, applicare. 

Il bisogno deve diventare cura. Cura di chianche ben posate su una strada, cura nel progettare pa-

lazzi e strutture pubbliche, cura nel restaurare con scienza e gratitudine gli antichi manufatti. Cura

è solidità, efficienza, bellezza.

Avere una visione comune significa avere chiara in mente la struttura della città, condurre un’analisi

puntuale dei settori delle attività umane che la costituiscono, considerarla come un sistema di luoghi

in relazione, da attrezzare, vivere e far funzionare. 

Avere una visione comune significa definire i traguardi da raggiungere, condividere i valori dai quali

si è sorretti e motivati. 

L’azione amministrativa, in questo modo, si indirizza verso la ricerca del benessere collettivo, im-

maginando il paese non come raccoglitore di progetti, bensì come una realtà viva che genera ane-

liti, che chiede rispetto della propria identità nella pluralità di contenuti in grado di stimolare la

creatività, alimentare un dibattito che incoraggi la partecipazione, di creare sviluppo. 

La comunità ha bisogno di intraprendere percorsi sostenibili, nel pieno rispetto della trasparenza e

della legalità. Legalità che si costruisce nella concretezza, che diventa “respiro” senza il quale ogni

intervento, ogni opera sfinisce.

NociINmovimento si affida ad una classe dirigente competente e autorevole, che restituisca a NOCI

il suo ruolo di città vivace e dinamica, che affronti le tematiche incentrate su lavoro, ambiente, salute,

scuola, sport e cultura. Una città che sia terreno fertile per le nuove generazioni.
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1. La casa dei cittadini

PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE

PARTECIPAZIONE E 
ACCESSIBILITA’

BILANCIO, POLITICHE   
FISCALI E 
TASSAZIONE LOCALE
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4. Il Programma in pianta di mano

«Un paese ci vuole, non fosse che per il gusto di andarsene via. Un paese vuol dire non essere soli, sapere
che nella gente, nelle piante, nella terra c’è qualcosa di tuo, che anche quando non ci sei resta ad aspet-
tarti». Cesare Pavese

- Riorganizzazione degli uffici comunali, definizione di posizioni, ruoli e
mansioni, obiettivi e risorse.
- Trasferimento degli uffici di rappresentanza e convocazione delle se-
dute del Consiglio Comunale presso la sede di Via Porta Putignano nel
borgo antico
- Analisi del fabbisogno competenze interne, upskilling e reskilling del
personale in organico.
- Programmazione assunzioni di breve/medio e lungo termine.
- Informatizzazione della macchina amministrativa per semplificare le
prassi burocratiche facilitandovi l’accesso di cittadini e imprese.
- Utilizzo della piattaforma EmPULIA per le procedure di affidamento di
forniture, servizi e lavori.
- Miglioramento del rapporto Comune-cittadini attraverso l’implemen-
tazione dei servizi digitali, con uffici all’avanguardia e flessibili.

- Redazione di un bilancio sociale partecipato che tenga conto delle at-
tività svolte dall’amministrazione in termini d’impatto sulla comunità 
- Sostegno alla partecipazione attiva dei cittadini alla definizione del-
l’agenda politica anche mediante la convocazione di Consigli Comunali
aperti e l’istituzione di Consulte tematiche
- Registrazione e trasmissione dei Consigli Comunali sulle piattaforme
web 
- Promozione di percorsi di partecipazione civica all’interno delle istitu-
zioni scolastiche al fine di avvicinare i più giovani alla vita amministrativa 
- Pubblicazione dei dati e delle informazioni sul sito del Comune per fa-
vorire un controllo democratico delle funzioni istituzionali.

- Revisione e aggiornamento di tributi e tasse locali in relazione ai ser-
vizi offerti e alla qualità percepita a salvaguardia di famiglie e imprese.
-Monitoraggio e razionalizzazione delle spese di gestione dell’Ente.



OTTIMIZZAZIONE DEL 
PATRIMONIO
IMMOBILIARE COMUNALE

2. Economia e mondo del lavoro

ATTIVITA’ PRODUTTIVE

E INNOVAZIONE                                                       

  

                                                                      
BRAND, SISTEMA TURISTICO, 
FIERE ED EVENTI
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- Mappatura dei terreni e fabbricati comunali.
- Valorizzazione del patrimonio immobiliare comunale. 
- Revisione affittì attivi e passivi.
- Vendita immobili e terreni non strategici, alienabili

- Analisi delle condizioni attuali in cui versa la zona industriale e artigia-
nale, finalizzata ad una programmazione di interventi di ammoderna-
mento delle aree interessate, potenziando i servizi già esistenti e
migliorando le infrastrutture informatiche.
- Sostegno all’insediamento di nuove attività produttive agendo sulla
leva fiscale e urbanistica. 
- Incentivi all’ampliamento e alla rigenerazione di insediamenti esistenti.
- Fiscalità agevolata per le aziende che decidano di dotarsi di impianti
energetici a basso impatto ambientale.

- Creazione di un brand territoriale intercomunale riconoscibile e am-
piamente comunicato in Italia e all’estero. 
- Promozione di forme di turismo slow in grado di coniugare enogastro-
nomia, dieta mediterranea, percorsi ciclabili e pedonali, storia e cultura
locale, proposte esperienziali. 
- Messa in rete delle attività turistico ricettive e ristorative e riqualifica-
zione del personale impiegato nel comparto, mediante l’organizzazione
di incontri e seminari su tematiche inerenti all’ e-commerce, al marketing
e alla promozione del territorio.
- Ampliamento/potenziamento dei servizi accessori (intermobilità, crea-
zione di neetwork fra gli operatori, servizi di transfert e accoglienza sul
territorio)
- Definizione di un programma pluriennale, di area vasta, di eventi socio
culturali e enogastronomici in collaborazione con gli stakeholders del
settore turistico (associazioni, aziende locali coinvolte nella ricettività,
accoglienza, produzioni, servizi collegati)
- Istituzione della Fondazione “Bacco nelle gnostre”.
- Sostegno a forme di turismo friendly e inclusivo.
- Rivitalizzare l’area fieristica, sollecitando iniziative che valorizzino il
made in Puglia. 



AGRICOLTURA 

MULTIFUNZIONALE  

COMMERCIO E ARTIGIANATO

ORIENTAMENTO E 
POLITICHE DEL LAVORO

ECONOMIA CIRCOLARE
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- Incentivo alla creazione di aziende agricole multifunzionali in grado di
ampliare la gamma delle attività produttive con servizi aggiuntivi: ven-
dita diretta dei propri prodotti, attività didattiche, riqualificazione am-
bientale, cura del patrimonio boschivo. Il tutto finalizzato a potenziare
l’attrattività turistica e ad accrescere lo sviluppo rurale.
- Integrazione sistema turistico della città con le aree agricole con la de-
finizione di percorsi e servizi accessibili a turisti e visitatori. 
- Network tra associazioni, agricoltori e organizzazioni di rappresentanza
del comparto.
- Mappatura di masserie, sentieri, ciclovie, jazzi, chiesette del mondo

agreste, fogge, parietoni, querce e fragni secolari.
- Promozione dei partenariati con il mondo accademico, gli istituti di ri-
cerca, le fondazioni con il fine di salvaguardare le biodiversità autoc-
tone.

- Istituzione di un tavolo di concertazione, pubblico/privato, per moni-
torare l’andamento delle attività economiche locali e individuare solu-
zioni sostenibili di supporto al tessuto economico.
- Sensibilizzazione all’acquisto responsabile che ponga attenzione ai
negozi di vicinato, alle realtà artigianali e alle botteghe del paese.
- Promozione della collaborazione tra Sindaci, Comuni, associazioni di
categoria e parti sociali anche per la condivisione di servizi.

- Coordinamento e potenziamento delle attività di orientamento per
tutte le scuole presenti sul territorio comunale.
- Creazione rete con CPI, agenzie per il lavoro private per migliorare i li-
velli di occupazione e favorire il matching domanda/offerta di lavoro
anche grazie a progetti finanziati e/o cofinanziati (Rete Galattica, Punti
Cardinali, Porta Futuro presso i Laboratori Urbani).

- Promozione della transizione dal modello economico lineare al mo-
dello circolare in modo da contribuire alla riduzione dei costi di produ-
zione attraverso pratiche di riuso e riutilizzo: “ripara, riusa, ricicla”.



3. Ambiente e paesaggio 

ECOLOGIA    

POLITICHE ENERGETICHE

                                                                              

URBANISTICA E TERRITORIO

OPERE PUBBLICHE 
E INFRASTRUTTURE
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- Incremento della percentuale di raccolta differenziata e attuazione
delle politiche di sensibilizzazione all’ulteriore recupero dei rifiuti pro-
dotti da privati e da aziende.
- Sensibilizzazione verso la transizione ecologica – prevista all’interno
del PNRR – prevedendo forme di premialità per chi contiene la produ-
zione di rifiuti (privati e aziende).
- Miglioramento ed efficientamento del sistema di gestione del rifiuto
incentivando il riutilizzo e il riciclaggio.
- Realizzazione di un impianto pubblico di compostaggio promuo-
vendo, ove possibile, quello domestico e di prossimità.

- Efficientamento energetico e riduzione dei consumi dell’illuminazione
pubblica e degli edifici pubblici anche con il ricorso alle fonti di finan-
ziamento del Pon Metro Bari.
- Gestione efficiente delle utenze e dei servizi energetici.
- Miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici pubblici e
privati.

- Analisi dello stato di attuazione dei  piani in vigore e aggiornamento
degli stessi (PRG, PUC, Piano Urbanistico Generale, Piani particolareg-
giati, Piani di riqualificazione, Piano di Rigenerazione Urbano, Piano Ur-
bano della Mobilità Sostenibile (PUMS), Piano per l’Eliminazione delle
Barriere Architettoniche (PEBA)).
- Piano di Recupero centro storico e delle zone rurali.
- Manutenzione e pulizia spazi pubblici.
- Previsione di realizzazione di nuove aree a verde pubblico.

- Sblocco cantieri, indizione di gare pubbliche e gestione efficace ed ef-
ficiente degli appalti, prediligendo il recupero e la rifunzionalizzazione
alla costruzione. 
- Garantire la piena fruibilità dei beni di interesse storico, artistico, am-
bientale, monumentale e architettonico, nonché dei beni espressione
dei valori di civiltà e delle radici etico-culturali proprie della comunità
locale.
- Azzeramento del consumo di suolo in termini ambientali e di salva-
guardia della morfologia del territorio.



CASA, CENTRO STORICO 
E DECORO URBANO  

SMART CITY 
E SMART COUNTRY 

MOBILITA’ E SOSTENIBILITA’ 
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- Programmazione coordinata degli interventi in materia di edilizia abi-
tativa pubblica, agevolata e di social housing. 
- Promozione e sostegno agli interventi di decoro urbano.
- Indizione di concorsi di idee per rigenerare il centro antico.
- Potenziamento dei servizi nell’area del centro antico, parchi e giardini
pubblici. 
- Riorganizzazione degli arredi urbani per tipologie di quartiere (centro
antico, quartieri residenziali e campagna)
- Destagionalizzazione degli interventi culturali. 
- Rivitalizzazione e valorizzazione del centro antico  con specifiche ini-
ziative culturali  durante l’intero anno.

- Prosecuzione della sfida della Città metropolitana di Bari che utilizza i
fondi del Pon Metro per finanziare investimenti sugli asset strategici
della smart city e innovazione sociale: trasformazione di Bari con i Co-
muni dell'area metropolitana in una grande città europea.
- Gestione efficiente delle utenze e dei servizi energetici.
- Miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici pubblici e
privati.

- Veifica e Aggiornamento PUMS e piano del traffico.
- Reperimento di nuove aree da destinare a parcheggi pubblici.
- Manutenzione ordinaria pianificata delle infrastrutture stradali.
- Revisione della ZTL nel centro antico. 
- Definizione di una rete urbano/terriroriale di piste ciclabili.
- Servizio assistenza a chiamata a favore di anziani e non autosufficienti
da realizzarsi in collaborazione col mondo del volontariato.



4. Strategia e sviluppo

PNRR 
PROGRAMMAZIONE FONDI 
EUROPEI 2021-2027

CITTA’ METROPOLITANA   

SOCIETA’ PARTECIPATE 
(GAL, CONSORZIO TRULLI, 
GROTTE E MARE) 

COOPERAZIONE 
TRASFRONTALIERA

NETWORK EUROPEI 
E GEMELLAGGI 
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- Definizione di progetti, in linea con gli obiettivi strategici delineati
dall’amministrazione comunale, per rispondere ad una visione di città
più moderna e dinamica, verde, vivibile, sostenibile e capace di rispon-
dere ai bisogni sociali, vecchi e nuovi.
- Presentazione di proposte progettuali da finanziare con risorse del
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza rispondendo, in tempi congrui,
ai bandi emessi dai Ministeri e rivolti al singolo Comune o a gruppi di
Comuni. 
-Presentazione di proposte progettuali con un partenariato di rilievo
- Gestione e rendicontazione dei progetti ammessi a finanziamento. 

- Partecipazione attiva ai tavoli istituzionali delle organizzazioni sovra-
comunali al fine di intercettare opportunità e vantaggi per l’area comu-
nale.
- Presentazione di proposte progettuali in tempi utili.
- Gestione e rendicontazione efficace ed efficiente dei progetti ammessi
a finanziamento.

- Monitoraggio attività svolte dalle organizzazioni in cui il Comune de-
tiene quote di capitale (Es. GAL Terra dei trulli e di Barsento), valorizza-
zione degli investimenti tramite gestione di finanziamenti specifici e
ricaduta sul territorio. 

- Adesione ad azioni di cooperazione territoriale europea sostenute dal
Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) prevista dal Parlamento Eu-
ropeo anche per il periodo 2021-2027.
- Co progettazione di interventi con l’obiettivo di risolvere problemi che
trascendono i confini nazionali e richiedono una soluzione comune, al
fine di sviluppare congiuntamente le potenzialità dei diversi territori.

- Consolidamento dei gemellaggi in essere al fine di stabilire rapporti
duraturi nel tempo e creare opportunità comuni per le popolazioni. Pro-
mozione del nostro territorio per favorire il turismo.
- Sottoscrizione di nuovi gemellaggi europei (ed extraeuropei) allo
scopo di cooperare e collaborare in diversi settori: economico, commer-
ciale, sociale, educativo, culturale, enogastronomico, artigianato.
- Formalizzazione di network internazionali per lo scambio di buone
pratiche.
- Coinvolgimento diretto dei cittadini per favorire il processo di integra-
zione europea promuovendo il dialogo interculturale, lo scambio di
esperienze, conoscenze e valori, il confronto costruttivo di opinioni e
l'arricchimento reciproco, contribuendo alla definizione dell'identità co-
mune europea.



5. Politiche dell’inclusione

SICUREZZA  

SANITA’, SALUTE 
E BENESSERE  

SCUOLA E POLITICA 
DELL’ISTRUZIONE 

WELFARE E
PARI OPPORTUNITA’
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- Continuare a garantire standard di sicurezza elevati mediante la siner-
gia tra le forze dell’ordine, protezione civile e volontari.
- Potenziamento del sistema di videosorveglianza fisso e mobile. 

- Consolidamento dei rapporti con la ASL al fine di garantire i servizi sa-
nitari e socio-assistenziali di pertinenza.
- Potenziamento della rete dei servizi di Assistenza Domiciliare Integrata
- Costruzione di una rete tra medici di base, professionisti e volontari, in
un’ottica di buone pratiche in prevenzione e promozione della salute
- Monitoraggio servizi erogati dall’Ambito Territoriale Sociale di Puti-
gnano.
- Attivazione di uno sportello di Counseling Psicologico.

- Rafforzamento della collaborazione tra istituzioni scolastiche locali e
famiglie, in un’ottica di maggiore valorizzazione delle potenzialità for-
mative espresse dal territorio.
- Incremento dei servizi complementari erogati dal Comune, quali ad
esempio il trasporto degli alunni e la qualità della mensa scolastica.
- Ammodernamento e aggiornamento di sussidi e di apparecchiature
scolastiche.
- Progettazione e realizzazione di un polo scolastico integrato in grado
di attrarre studenti e famiglie di altri comuni.

- Sostegno alle famiglie più colpite dagli effetti economici e sociali del
Covid19.
- Interventi di supporto alle necessità delle persone diversamente abili
come ad esempio Servizi di mobilità creati ad hoc e prestazioni socio-
assistenziali domiciliari.
- Politiche a tutela delle famiglie e delle unioni civili assicurando servizi
di tagesmutter, dopo scuola pomeridiano e attività ludico ricreative ri-
volte a diverse fasce di età.
- Interventi a favore dell’integrazione e dell’inclusione sociale 
- Realizzazione di una “Carta dei servizi” che contenga e veicoli tutte le
informazioni utili per cittadini e famiglie in modo da rendere meglio
fruibili i servizi offerti.
- Promozione di politiche sociali in ottemperanza di quanto previsto
dall’Obiettivo 5 dell’Agenda 2030.
- Interventi di sensibilizzazione nelle scuole e rivolte ai giovani in merito
alle tematiche di genere, multiculturalità, prevenzione delle dipendenze,
uso consapevole delle tecnologie digitali.
- Centralità del vasto e variegato mondo dell’associazionismo e del terzo
settore locale (ricostituzione della consulta delle associazioni; partena-
riati; concessione sedi; regolamentazione della concessione dei contri-
buti economici).



SPORT E CULTURA

CURA DEGLI ANIMALI
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- Adeguamento strutture sportive esistenti e/o rigenerazione urbana di
aree da destinare alle attività sportive e al tempo libero: creazione della
cittadella dello sport
- Sostegno logistico ed economico alle associazioni sportive e ricrea-
tive.
- Regolamentazione efficace degli impianti sportivi di proprietà comu-
nale.
- Interventi culturali di ampio respiro da realizzarsi con maggior fre-
quenza e con  reazione di network con fondazioni, Teatro Pubblico Pu-
gliese, enti privati, agenzie regionali, università, poli museali,
pinacoteche e archivi.

- Individuazione aree di sgambamento e aree attrezzate per animali do-
mestici.
- Costruzione di un cimitero per animali d’affezione.
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